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Lo spettacolo 
__________________________________________________________ 

C’era una volta una scarpetta rossa 
abbandonata sul ciglio della strada che 
aveva una speranza: ritrovare sua sorella. 
La scarpetta sinistra aspettava, d’estate, 
d’inverno, ma intanto il suo colore 
scoloriva e la sua pelle si rattrappiva. 

Un pomeriggio una macchina la 
schiaccia bucandole la suola. La 
scarpetta piange, si dispera, si sente sola, 
ma resiste e continua a sperare. Passano i 

mesi, gli anni e lei si sente come se piano piano si fondesse con l’asfalto fino a 
sprofondare giù nel centro della terra. Ma un giorno, durante un temporale, un 
fulmine spezza il ramo di un albero. Da quel ramo cade la scarpetta destra sua 
sorella, nuova, intatta, bellissima. 

La scarpetta sua sorella, protetta dall’albero a cui era rimasta appesa, è rossa, 
brillante, un numero 35 da schianto! Non appena la scarpetta bucata e 
malconcia, riconosce sua sorella, decide di non farsi notare e si immerge sempre 
di più nell’asfalto, nascondendo la sua punta smussata nel grigio polveroso della 
strada. Ma la scarpetta destra la vede e corre ad abbracciarla. Le due scarpette 
sono diverse: una è rotta e l’altra è perfetta. Come fare per camminare insieme, 
per ballare e saltare? Passa di là una fata che le sente interrogarsi e subito con la 
bacchetta magica le rende identiche, usando come modello la scarpetta tutta 
rotta. 

Finalmente insieme, le due scarpette sbiadite e bucate, camminano, saltano, 
danzano per le strade del mondo, finché un giorno, improvvisamente, ritornano 
rosse e brillanti. 

La felicità non ha a che fare con la superbia, né con la vanità. La felicità ha a che 
fare con il cammino di due scarpe bucate su una strada. Prima un passo e poi un 
altro, in un movimento armonioso e febbrile. 

La fiaba comincia in un cimitero, dove una ragazza orfana e povera è accucciata 
sulla tomba di sua madre. Celine non sa dove andare, non ha più niente, neanche 
le scarpe. È muta. Di là passa una ricca signora e con uno slancio di generosità 
decide di adottarla e di prendersene cura. In un attimo la ragazzina si ritrova in 
una villa circondata da un fantastico giardino, ha una stanza di lusso con 
l’armadio pieno di abiti, giocattoli, libri, peluche e due servitori tutti per lei pronti a 
qualsiasi cosa pur di intrattenerla. Celine riceve in dono le scarpette rosse con la 
raccomandazione di restare umile e generosa; ritrova la voce, si inorgoglisce, e 
comincia ad annoiarsi. La noia, il benessere, i capricci, la porteranno a rinnegare i 
valori più importanti, tra cui la gratitudine e l’altruismo. Lascerà morire da sola la 



 

ricca signora per andare al ballo del re, ma verrà punita Celine: le scarpette rosse 
attaccate ai suoi piedi la costringeranno a camminare, a saltare, a ballare per i 
campi, nelle piazze, sui marciapiedi, al mare, sotto la pioggia, al sole, di giorno e 
di notte; e proprio di notte sarà la cosa più tremenda. Perché non potrà più 
dormire. Danzerà, Celine, danzerà finché le scarpette rosse non perderanno 
nuovamente lucentezza e colore. 

Tematiche principali  
__________________________________________________________ 

 

Le tematiche affrontate in Scarpette rotte si possono rintracciare 
prendendo spunto dalle parole stesse di Emma Dante che scrive a 
proposito dello spettacolo: “La felicità non ha a che fare con la 
superbia, né con la vanità. La felicità ha a che fare con il cammino 
di due scarpe bucate su una strada. Prima un passo e poi un altro, in 
un movimento armonioso e febbrile(…). La noia, il benessere, i 
capricci, la porteranno a rinnegare i valori più importanti, tra cui la 
gratitudine e l’altruismo.”  

 

Tecniche e linguaggi teatrali utilizzati 
__________________________________________________________ 

Il linguaggio utilizzato è quello che caratterizza da sempre il teatro di Emma Dante 
e che pone le sue basi sull’uso del dialetto con incursioni francesi e sull’uso del 
corpo in continuo dialogo con lo spazio scenico, gli oggetti e i costumi di scena. 

La creazione dello spettacolo 
__________________________________________________________ 

Lo spettacolo nasce dalla riscrittura della favola Scarpette rosse di Andersen. 

La struttura dello spettacolo 
__________________________________________________________ 

Lo spettacolo è un atto unico della durata di circa sessanta minuti 
accompagnato da una selezione musicale jazz. 

 



 

Scenografie e costumi  
__________________________________________________________ 

La scena si trasforma creando attraverso l’uso di semplici oggetti e i colori delle luci 
diverse atmosfere, passando dal cimitero, alla casa della Signora Adelaide, al salone 
del ballo. 

 

 
I protagonisti  

__________________________________________________________ 
EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE (ERT)/ Teatro Nazionale è il teatro stabile pubblico 

della regione Emilia Romagna, attivo su una rete di cinque città: Modena (sede legale), Bologna, Cesena, 
Vignola e Castelfranco Emilia. Dal 2015 è entrato nel novero dei Teatri Nazionali italiani. 

Attivissimo centro di produzione di spettacoli, ma anche spazio disponibile e ricettivo per ospitare allestimenti 
provenienti da altri teatri o per accogliere residenze di artisti, ERT, operoso laboratorio di confronto tra 
spettatori e creatori, caparbiamente fedele al suo ruolo di istituzione di pubblica rilevanza, si vuole e si pensa 
come un grande teatro sempre aperto. 

La FONDAZIONE TRG è riconosciuta dal Ministero della Cultura quale Centro di Produzione Teatrale per 
l’Infanzia e la Gioventù. È partecipata da Regione Piemonte, Città di Torino ed è sostenuta dalla Compagnia 
di San Paolo. 

Prosegue la missione individuata alla fine degli anni Sessanta dai fondatori del Teatro dell'Angolo, 
continuandone il quarantennale percorso storico-artistico, volto a diffondere la cultura teatrale tra i giovani e 
a favorirne l'incontro con altre espressioni artistiche. Tra le sue attività principali, l’intervento sul territorio, con 
progetti rivolti a insegnanti, educatori, oltre naturalmente a bambini, ragazzi, giovani e alle loro famiglie. 
Produce e distribuisce spettacoli in Italia e all’estero. Dal 2006 gestisce la CASA DEL TEATRO RAGAZZI E 



 

GIOVANI, dove programma, ogni anno, una ricca stagione di spettacoli per le scuole, per le famiglie e per i 
giovani. 

EMMA DANTE Nata a Palermo nel 1967, esplora il tema della famiglia e dell’emarginazione attraverso una 

poetica di tensione e follia nella quale non manca una punta di umorismo. Drammaturga e regista si è 
diplomata a Roma nel 1990 all’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio D’Amico. Nel1999 costituisce 
a Palermo la compagnia Sud Costa Occidentale con la quale vince il Premio Scenario 2001 per il progetto 
“mPalermu” e il Premio Ubu 2002 come novità italiana. Nel 2001 vince il Premio Lo Straniero, assegnato da 
Goffredo Fofi, come giovane regista emergente, nel 2003 il Premio Ubu con lo spettacolo “Carnezzeria” come 
migliore novità italiana e nel 2004 il Premio Gassman come migliore regista italiana e il premio della critica 
(Associazione Nazionale Critici del Teatro) per la drammaturgia e la regia. Nel 2005, vince il Premio Golden 
Graal come migliore regista per lo spettacolo “Medea”. 

Ha pubblicato “Carnezzeria. Trilogia della famiglia siciliana” con una prefazione di Andrea Camilleri (Fazi 
2007) e il suo primo romanzo “Via Castellana Bandiera” (Rizzoli 2008), vincitrice del Premio Vittorini e del Super 
Vittorini 2009. Nell’ottobre del 2009 le viene assegnato il Premio Sinopoli per la Cultura. 

Il 7 dicembre del 2009 inaugura la stagione del Teatro alla Scala con la regia di “Carmen” di Bizet diretta da 
Daniel Barenboim. 

Sono stati in repertorio dal 2000 al 2010 in Italia e all’estero: “mPalermu”, “Carnezzeria”, “Vita mia”, “Mishelle di 
Sant’Oliva”, “Medea”, “Il festino”, “Cani di bancata”, “Le pulle” e tre favole per bambini e adulti pubblicati 
da Dalai editore: “Le principesse di Emma”. 

Dal gennaio 2011 gira in Italia e all’estero lo spettacolo “La trilogia degli occhiali”, pubblicato da Rizzoli, 
costituito da tre capitoli: Acquasanta, Il castello della Zisa e Ballarini. Nell’aprile 2012 debutta a Parigi 
all’Operà Comique “La muta di Portici” di Auber diretta da Patrick Davin che viene ripresa nel marzo 2013 al 
Teatro Petruzzelli di Bari con la direzione di Alain Guingal con grande successo di pubblico e di critica. Con 
“La muta di Portici” vince il Premio Abbiati nel 2014. 

Nell’ottobre 2012 debutta, al Teatro Olimpico di Vicenza, “Verso Medea” tratta da Euripide, con musiche e 
canti composti ed eseguiti dal vivo dai fratelli Mancuso. 

Nel 2013 Presenta in concorso alla 70 edizione della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, 
il film “Via Castellana Bandiera” tratto dall’omonimo romanzo, a conclusione della quale Elena Cotta vince la 
Coppa Volpi per la miglior interpretazione femminile. 

Il 18 gennaio 2014 inaugura la stagione del Teatro Massimo di Palermo con “Feuersnot” di Richard Strauss con 
la direzione di Gabriele Ferro. 

Nel 2014 riceve l’incarico biennale di direttrice artistica del 67 ciclo di spettacoli classici al Teatro Olimpico di 
Vicenza. 

Nel 2014 debutta al Teatro Mercadante di Napoli “Le sorelle Macaluso” coprodotto dal Théâtre National di 
Bruxelles e dal Festival d’Avignone all’interno del progetto “Cities on stages”. 

Nel 2014“Le sorelle Macaluso” vince il Premio Le Maschere come miglior spettacolo dell’anno; e il Premio 
della critica 2014. Sempre con “Le sorelle Macaluso” vince il Premio Ubu per la regia e il Premio Ubu per il 
miglior spettacolo 2014. 

Nel 2014 debutta al Teatro Kismet di Bari “Operetta burlesca” prodotto dalla Compagnia Sud Costa 
Occidentale. 

Nello stesso anno Emma Dante diventa regista principale al Teatro Biondo, e direttrice della Scuola delle arti e 
dello spettacolo costituita all’interno del Teatro Stabile della Città di Palermo. 

Alla fine del primo corso della Scuola da lei diretta nasce lo spettacolo “Odissea A/R” che va in tournée nei 
più importanti teatri d’Italia. 



 

Nel 2014 vince il Premio De Sica per il teatro e il Premio Ipazia all’eccellenza femminile. 

Il 21 gennaio del 2015 inaugura la stagione del Teatro Massimo con “Gisela! “di Hans Werner Henze. 

Il 22 gennaio 2016 al Teatro dell’Opera di Roma firma la regia de “La Cenerentola” di Rossini diretta da Alejo 
Perez 

Il 21 gennaio 2017 inaugura la stagione del Teatro Massimo con “Macbeth” di G. Verdi diretto da Gabriele 
Ferro. 

Il 28 febbraio 2017 debutta al Teatro Strehler “Bestie di scena” coprodotto dal Piccolo Teatro di Milano, Atto 
Unico/ Compagnia Sud Costa Occidentale, Teatro Biondo di Palermo e Festival d’Avignon. 

Il 9 aprile 2017 debutta al Teatro Comunale di Bologna il dittico: “Voix Humaine” e“Cavalleria Rusticana” 
diretto da Michele Mariotti. 

Il 06 luglio 2017 debutta a Spoleto – 60° edizione Festival dei Due Mondi “La 
scortecata” coprodotto da Fondazione Festival dei Due Mondi – Atto Unico/Compagnia Sud Costa 
Occidentale - Teatro Biondo di Palermo. 

“Eracle” di Euripide con la regia di Emma Dante, nella traduzione di Giorgio Ieranò, il 10 maggio 2018 ha 
inaugurato il 54° Festival al Teatro Greco di Siracusa. 

Il 23 maggio 2019 debutta al Teatro Dell’Opera di Roma “L’Angelo di Fuoco” di Prokof’ev.  

Alla fine del secondo corso della “Scuola dei mestieri dello spettacolo” del Teatro Biondo di Palermo da lei 
diretta nasce lo spettacolo “Esodo” che debutta il 4 luglio 2019 a Spoleto62 Festival dei 2 Mondi e viene 
rappresentato a Palermo, Mosca e Parigi.  

L’11 dicembre 2019 debutta a Parigi a La Colline Théâtre National, “Fable pour un adieu” liberamente ispirata 
alla fiaba La Sirenetta di Hans Christian Andersen.  

Il 14 gennaio 2020 debutta a Milano al Piccolo Teatro Grassi “Misericordia” coprodotto dal Piccolo Teatro di 
Milano, Atto Unico/ Compagnia Sud Costa Occidentale, Teatro Biondo di Palermo. 

Il giorno 8 luglio 2021 debutta al Teatro Grande di Pompei nell’ambito della rassegna Pompeii Theatrum 
Mundi “Pupo di zucchero. La festa dei morti” cooproduzione Sud Costa Occidentale, Teatro di Napoli – Teatro 
Nazionale, Scène National Châteauvallon-Liberté / ExtraPôle Provence-Alpes-Côte d’Azur / Teatro Biondo di 
Palermo / La Criée Théâtre National de Marseille / Festival d’Avignon / Anthéa Antipolis Théâtre d’Antibes / 
Carnezzeria. 
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